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NUMERO 3 SPECIALE - CORONAVIRUS 
 

 

 
Una sottoscrizione per aiutare gli ospedali 

“#Aiutiamoli per aiutarci” 
 
In questo periodo difficilissimo, Confagricoltura si è attivata per organizzare, 
attraverso la Onlus Confederale “Senior, L’Età della Saggezza”, le raccolte di 
fondi promosse dalle sedi territoriali per l’acquisto di dispositivi medici da donare 
agli Ospedali e/o Associazioni coinvolte nelle attività di gestione dell’emergenza 
 COVID-19. 
 
Tuti i Soci possono partecipare con una donazione a questo IBAN: 
Senior L'Età della Saggezza ONLUS 
IBAN: IT  3710 1030  0328 3000 0614 41808 
Causale: MILOMB CONFAGRI - COVID 19 
 

“Qualsiasi persona a cui è stato risparmiato il dolore personale deve sentirsi 
chiamata per aiutare a diminuire quello degli altri” (Albert Schweitzer) 
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CORONAVIRUS: COPERTURA ASSICURATIVA SANITARIA  
La nostra Organizzazione ha stipulato un accordo con una primaria Compagnia assicurativa a 

livello nazionale, prevedendo l’estensione delle garanzie della polizza 
per interventi chirurgici anche al Covid-19. La polizza riconosce un 
indennizzo forfettario prefissato per gli interventi chirurgici -in regime 
di ricovero o day hospital- resi necessari da malattia o infortunio; 
l’attivazione della clausola Covid-19 dà diritto all’assicurato ad un 

pagamento di un indennizzo prefissato, pari al 10% del capitale assicurato indicato in polizza. 
Per maggiori informazioni gli associati possono rivolgersi al proprio Segretario di zona o 
all’Ufficio Assicurativo di Confagricoltura (Paola Goglio 3440427391 attivo da domani oppure 
0371/438155). 
 
 

 
CORONAVIRUS: COPERTURA ASSICURATIVA SANITARIA PER I  DIPENDENTI 
Ricordiamo a tutti gli associati la possibilità di fornire una copertura assicurativa sanitaria per i 
propri dipendenti che debbano ricorrere al ricovero a causa dell’infezione. Ecco i contenuti di 
“GENERASALUTE: NUOVA COPERTURA COVID-19”: 
• Indennità da Ricovero: € 100 per ogni giorno di ricovero superiore al 7° causato da infezione 

da Covid-19 per un massimo di ulteriori 10 giorni (indennizzo dall’ottavo giorno) 
• Indennità da Convalescenza: € 3.000 corrisposta alla dimissione da istituto di cura a seguito 

di ricovero in terapia intensiva causato da infezione da Covid-19  
• Pacchetto di assistenza post ricovero (per ricoveri superiori ai 7 giorni) per gestire al meglio 

il recupero della salute e la gestione familiare: 1)Invio medico generico; 2) Trasporto in 
autoambulanza; 3) Trasporto dal pronto soccorso al domicilio; 4) Trasferimento e rientro 
dall'istituto di cura specialistico; 5) Invio collaboratrice familiare: 5 ore; 6) Invio Baby sitter 
a domicilio: 5 ore; 7) Accompagnamento figlio minore a scuola; 8) Consegna spesa a 
domicilio; 9) Invio Pet sitter: 5 ore max 1 ora al giorno.  

La copertura assicurativa è valida esclusivamente a seguito di infezione diagnosticata in Italia 
successivamente alla decorrenza della copertura e per ricoveri successivi alla decorrenza della 
copertura stessa. Il pacchetto è già attivabile da lunedì 16/03/2020 e la copertura valida fino al 
31.12.2020 senza tacito rinnovo, con un premio per dipendente di € 9,00. 
I nostri uffici sono a Vostra disposizione per ogni ulteriore chiarimento e per la sottoscrizione 
della copertura. 
 

 
DECRETO “CURA ITALIA”: INDENNITA’ DI SOSTEGNO DI 60 0 EURO 
Il decreto " Cura Italia ", tra le numerose misure adottate per contrastare gli effetti negativi 
dell'emergenza sanitaria, ha introdotto un'indennità di sostegno al reddito, attualmente solo per il 
mese di marzo 2020, dell'importo di euro 600.  
Vi hanno diritto: lavoratori autonomi, Coltivatori Diretti, IAP, coadiuvanti, artigiani e 
commercianti iscritti alla gestione INPS, lavoratori iscritti alla gestione separata, dipendenti 
agricoli a tempo determinato che abbiano maturato almeno 50 gg di lavoro come OTD nel 2019. 
Sono esclusi: pensionati, lavoratori autonomi iscritti ad altre gestioni (ordini professionali), 
soggetti che percepiscono il reddito di cittadinanza. 
Per poter accedere a queste provvidenze i nostri Uffici sono a vostra disposizione: vi 
consigliamo di prendere contatto con il vostro Segretario di Zona.  
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AMMORTIZZATORI SOCIALI PER L’AGRICOLTURA 
In tema di ammortizzatori sociali, ecco quanto previsto dai Decreti emessi in queste settimane 
per quanto riguarda il settore agricolo: 
1. per quadri, impiegati ed operai agricoli con contratto a tempo indeterminato e per gli 

apprendisti: ricorso alla CISOA ordinaria, con possibilità di richiedere il pagamento diretto; 
importo del trattamento pari all'80% delle retribuzione di fatto, con tetto di euro/mese 
998,18  lordi (pari ad euro netti 939,89) per chi gode di una retribuzione lorda mensile di 
fatto, comprese le mensilità aggiuntive, pari o inferiore ad euro/mese 2.159,48, ovvero 
euro/mese 1.199,72 lordi (pari ad euro netti 1.129,66) per chi gode di una retribuzione lorda 
mensile di fatto, comprese le mensilità aggiuntive, superiore ad euro/mese 2.159,48; nel 
caso di richiesta di pagamento diretto non  va prodotta la documentazione comprovante le 
difficoltà finanziarie dell'impresa; la causale è "COVID-19 CISOA"; 

2. ricorso alla CIG in deroga per i soggetti di cui al punto 1, una volta esaurite le canoniche 90 
giornate di CISOA ordinaria; causale: "COVID-19 nazionale". 

Il termine di presentazione delle domande, sia di CISOA, sia di CIG in deroga è: entro la fine 
del 4° mese successivo all'inizio della sospensione dell'attività lavorativa". 
 

 
AMMORTIZZATORI SOCIALI PER L’AGRICOLTURA – ANTICIPO  DA BANCHE 
E’ stata sottoscritta una Convenzione tra ABI e Organizzazioni Sindacali che ha per oggetto la 
definizione di una procedura per l’anticipazione -da parte delle Banche che applicano la 
Convenzione- dei trattamenti di integrazione salariale ordinario e in deroga per l’emergenza 
Covid19, a favore dei lavoratori che abbiano fatto domanda di pagamento diretto da parte 
dell’INPS. L’anticipazione dell’indennità spettante avverrà tramite l’apertura di credito in un 
conto corrente apposito, se richiesto dalla Banca, per un importo forfettario complessivo pari a 
1.400 euro, parametrati a 9 settimane di sospensione a zero ore (ridotto proporzionalmente in 
caso di durata inferiore). L’apertura di credito cesserà con il versamento da parte dell’INPS del 
trattamento di integrazione salariale. I lavoratori dovranno presentare la domanda ad una delle 
Banche che ne danno applicazione. In riferimento all’apertura dell’apposito conto corrente, le 
Banche che applicano la Convenzione adotteranno condizioni di massimo favore al fine di 
evitare costi, in coerenza alla finalità ed alla valenza sociale dell’iniziativa. 
 

 
CASSA IN DEROGA: RIPARTO DEI FONDI 
Il Ministero del Lavoro e il Ministero dell'Economia hanno reso noto il riparto dei fondi alle 
Regioni per la Cassa in Deroga cui rientra a pieno titolo il settore agricolo per i lavoratori con 
contratto a tempo determinato. 
Il riparto è individuato sulla scorta della quota regionale del numero di lavoratori potenziali 
beneficiari, come rilevato dall'INPS. 
Per quanto riguarda la nostra Regione, nella quale i lavoratori non coperti dagli strumenti 
ordinari di integrazione salariale risultano essere 399.417, pari al 15,34% della forza lavoro 
complessiva dei dipendenti subordinati, l'importo riconosciuto è pari ad euro 198.376.880. 
A titolo informativo, si evidenziano gli importi riconosciuti alle altre Regioni maggiormente 
colpite dall'emergenza Coronavirus: - Emilia Romagna: euro 110.956.560; Veneto: euro 
99.059.120; Piemonte: euro 82.506.160. 
 

 
PRESTO NUOVO RINVIO DI TASSE E CONTRIBUTI E PROROGA  CCII 
In un Decreto Legge ora allo studio del Governo, che potrebbe essere approvato a brevissimo, 
saranno previste nuove misure fiscali. In particolare, sarà incluso un nuovo rinvio di almeno due 
mesi, aprile e maggio, per i versamenti di IVA, ritenute e contributi. La sospensione dei 
pagamenti verrebbe applicata non più per filiere di attività, come previsto nel D.L. n. 18/2020 
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(“Cura Italia”), ma alle imprese e partite IVA con volume d’affari fino 10 milioni di euro e un 
calo di fatturato del 25 o 33%, percentuali però ancora tutte da definire. Tra le misure 
annunciate anche una sospensione dei pignoramenti su conti correnti e stipendi, di avvisi bonari 
e accertamenti. Anche in materia di giustizia, si sta valutando il rinvio di un anno, ad agosto 
2021, dell’entrata in vigore del Codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza (D.Lgs. n. 
14/2019), che potrebbe entrare nella conversione in legge del Decreto “Cura Italia”, attualmente 
all’esame del Parlamento. Da valutare, insieme alla proroga del Ccii (Codice della crisi d’ 
impresa e dell’insolvenza), anche il rinvio delle procedure di allerta e delle segnalazioni di crisi 
(forse al 2022), la cui prima applicazione è stata spostata al 15 febbraio 2021 dall'art. 11 del 
D.L. n. 9/2020. 
 

 
“NEGOZI A CASA TUA”, SPESA A DOMICLIO DALLE AZIENDE  AGRICOLE 
Regione Lombardia, in collaborazione con ANCI, con le Associazioni di rappresentanza degli 
operatori economici e con le Organizzazioni professionali agricole, ha promosso l’iniziativa 
“NEGOZI A CASA TUA”, un progetto che promuove e coordina le iniziative spontanee di 
consegna di generi alimentari direttamente a casa dei clienti durante questo periodo di 
emergenza. L’obiettivo è quello di facilitare la conoscenza da parte dei cittadini dei negozi e 
delle produzioni di vicinato che operano con la consegna a domicilio. 
Anche Confagricoltura Lombardia ha aderito all’iniziativa perché, nonostante le grandi 
difficoltà, le aziende agricole continuano a lavorare per garantire il necessario 
approvvigionamento alimentare.  
La possibilità di vendita diretta in azienda viene quindi integrata con l’attività di 
commercializzazione al dettaglio dei prodotti agricoli e alimentari tramite la consegna al 
domicilio.  
Per Confagricoltura Lombardia sono già quasi 300 le imprese agricole che hanno dato la loro 
disponibilità sul territorio regionale; molte di queste sono delle nostre province di Milano e 
Lodi. 
Coloro che volessero consultare gli elenchi e fare la spesa possono accedere al sito di 
Confagricoltura Lombardia oppure anche al nostro sito confagrimilo.it, cliccando poi sul logo 
“NEGOZI A CASA TUA”. 
 

 
“NEGOZI A CASA TUA”, PRESTO FIORI A DOMICILIO DAI F LOROVIVAISTI 
L’iniziativa “NEGOZI A CASA TUA” si sta arricchendo in queste ore anche dell’elenco delle 
aziende florovivaistiche disponibili a consegnare a domicilio i propri prodotti. 
Come noto, una Ordinanza Regionale in Lombardia vieta a tali aziende di tenere aperti al 
pubblico i propri punti vendita, a differenza di quanto avviene nel resto d’Italia, dove la vendita 
al dettaglio di semi, piante e fiori ornamentali, piante in vaso, fertilizzanti etc. è consentita (con 
grande soddisfazione di Confagricoltura, che ha avanzato questa specifica richiesta sin dai primi 
giorni del lockdown). Al momento sono inoltre sospese anche le attività di manutenzione del 
verde urbano, essendo chiusi tutti i cantieri (fermo restando gli interventi urgenti legati alla 
sicurezza delle persone e alla circolazione stradale), anche se è allo studio proprio in queste ore 
un provvedimento (nazionale o regionale) per consentire tale tipo di attività. 
 

 
PASTI A DOMICILIO DAGLI AGRITURISMI LOMBARDI 
Grazie a un emendamento approvato dal Consiglio regionale, chi svolge attività agrituristica 
potrà effettuare le consegne dei pasti nelle case. Soddisfazione da parte di Confagricoltura 
Lombardia, perché questa rappresenta un’opportunità per tutti gli agriturismi attrezzati. I 1.700 
agriturismi della Lombardia potranno consegnare a domicilio i piatti di propria produzione, 
preparati con i prodotti aziendali, ovviamente nel pieno rispetto delle norme anti-Covid19 e 
delle norme igienico-sanitarie sia per l'attività di confezionamento che di trasporto. L’aggiunta 
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dell’attività di consegna in proprio a domicilio da parte di imprese che già esercitano attività di 
produzione e somministrazione di pasti (oggetto di precedente SCIA alle autorità competenti) 
non è soggetta ad alcun ulteriore adempimento amministrativo. I pasti dovranno essere decurtati 
dal cumulo annuale, come se fossero erogati in agriturismo. 
In generale, il settore agrituristico rileva conseguenze negative a causa dell’emergenza 
Coronavirus, e si aspetta quindi interventi del Governo e della Regione per far fronte a questa 
crisi economica; di certo l’emendamento regionale va proprio in questa direzione. La Pasqua è 
vicina e per gli agriturismi è l’occasione di stare vicino ai propri clienti e consegnare i pasti 
della tradizione a chi non si perde mai un pranzo in agriturismo durante la festività pasquale. 
Viene comunque confermata la chiusura degli agriturismi sia per l’attività di ristorazione in 
agriturismo che per l’attività di pernottamento. 
 

 
CODICI ATTIVITA’ ATECO SOSPESI – SETTORE AGRICOLO 
Il DM del 25 marzo scorso ha modificato parzialmente le attività che hanno dovuto essere 
sospese/hanno potuto tornare operative; relativamente al settore agricolo, è stato previsto quanto 
di seguito: 
• hanno potuto tornare operative le seguenti attività: • 23.13 Fabbricazione di vetro cavo; • 

25.92 Fabbricazione di imballaggi leggeri in metallo; 
• hanno dovuto essere sospese le seguenti attività: • 13.94 Fabbricazione di spago, corde, funi 

e reti; • 28.3 Fabbricazione di macchine per l'agricoltura e la silvicoltura; • 28.93 
Fabbricazione di macchine per l'industria alimentare, delle bevande e del tabacco (incluse 
parti e accessori). 

In particolare, si segnala la gravità dell'eliminazione del codice 28.3 Fabbricazione di macchine 
per l'agricoltura, che rischia di rallentare notevolmente la consegna di macchine agricole. A 
questo proposito, il Presidente Giansanti ha scritto al MISE e al MIPAAF esprimendo molte 
perplessità sulla decisione del governo. Tra l’altro, il nostro Paese è insieme alla Germania, il 
maggior produttore in Europa di macchinari agricoli e copre il fabbisogno di meccanizzazione 
di una cospicua parte del continente, quindi il blocco della produzione in Italia è divenuto un 
problema europeo.  
Non sono state prese in considerazione invece (e quindi continuano ad essere sospese) le 
seguenti richieste di Confagricoltura indicate con specifica lettera ai Ministri competenti: • 
02.10 Silvicoltura ed altre attività forestali; • 02.20 Utilizzo di aree forestali; • 02.40 Servizi di 
supporto per la silvicoltura; • 46.75.01 Commercio all'ingrosso di fertilizzanti e di altri prodotti 
chimici per l'agricoltura; • 55.20.52 Attività di alloggio connesse alle aziende agricole; • 81.30 
Cura e manutenzione del paesaggio. Naturalmente continuerà la pressione sulle istituzioni per 
fare includere tali attività nei prossimi provvedimenti. 
 

 
 “CURA ITALIA”: SOSTEGNO FINANZIARIO ALLE PMI 
Ricordiamo che il Decreto “Cura Italia “del 18 marzo prevede, tra le altre cose, anche misure di 
sostegno finanziario/credito per le PMI; le riassumiamo di seguito, segnalando a tutte le aziende 
l’opportunità di prendere contatti con il proprio Istituto di credito per conoscere e concordare le 
modalità di accesso alle provvidenze: 
• per le aperture di credito a revoca e i prestiti accordati a fronte di anticipi su crediti esistenti 

alla data del 29 febbraio 2020 o, se superiori, a quella del 17 marzo 2020, gli importi 
accordati, sia per la parte utilizzata sia per quella non ancora utilizzata, non potranno essere 
revocati in tutto o in parte fino al 30 settembre 2020. 

• per i prestiti non rateali con scadenza contrattuale prima del 30 settembre 2020, i contratti 
sono prorogati, unitamente ai rispettivi elementi accessori e senza alcuna formalità, fino al 
30 settembre 2020 alle medesime condizioni. 
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• per i mutui e gli altri finanziamenti a rimborso rateale, anche perfezionati tramite il rilascio 
di cambiali agrarie, il pagamento delle rate o dei canoni di leasing in scadenza prima del 30 
settembre 2020 e il piano di rimborso delle rate oggetto di sospensione è dilazionato, 
unitamente agli elementi accessori e senza alcuna formalità, secondo modalità che 
assicurino l’assenza di nuovi o maggiori oneri per entrambe le parti. E’ facoltà delle imprese 
richiedere di sospendere soltanto i rimborsi in conto capitale 

 
 

BANDO PER IL CREDITO DI FUNZIONAMENTO: MODIFICHE 
In merito al bando Finlombarda sul credito di funzionamento, che prevede la concessione di 
contributi in conto interesse sui finanziamenti richiesti alle banche dalle aziende agricole, la 
Regione Lombardia ha deciso, considerata la situazione sanitaria ed economica di modificare 
temporaneamente le condizioni di accesso, aumentando, per la quota di finanziamento ammessa 
a contributo, il contributo stesso a 400 basis point per anno e comunque non superiore al tasso 
applicato dall’istituto proponente; tale aumento resterà in vigore sino al termine dell’emergenza 
COVID – 19 su tutto il territorio regionale e sino all’emanazione di un successivo atto. 
Ricordiamo ai soci che la domanda va presentata presso gli Istituti di Credito. 
 

 
COMMISSIONE UE, INDICAZIONI SU CIRCOLAZIONE LAVORAT ORI 
STAGIONALI 
A fine marzo la Commissione UE ha pubblicato nuove indicazioni pratiche per garantire che i 
lavoratori mobili all'interno dell'UE, in particolare quelli che esercitano professioni critiche per 
la lotta alla pandemia di Coronavirus, possano raggiungere il loro posto di lavoro. 
Sono compresi, tra gli altri, coloro che operano nel settore sanitario e nel settore alimentare.  
Per quanto riguarda i lavoratori stagionali, in particolare del settore agricolo, gli Stati membri 
sono invitati a scambiarsi informazioni sulle loro diverse necessità a livello tecnico e a stabilire 
procedure specifiche per garantire il passaggio agevole di tali lavoratori, al fine di poter 
rispondere alle carenze di manodopera causate dalla crisi. I lavoratori stagionali del settore 
agricolo svolgono in determinate circostanze mansioni fondamentali di raccolta, impianto e cura 
delle colture. In tali situazioni gli Stati membri dovrebbero riservare a tali lavoratori lo stesso 
trattamento riservato ai lavoratori che esercitano professioni critiche.  
 

 
CONFAGRI: EMERGENZA MANODOPERA NELLE CAMPAGNE  
Il Presidente di Confagricoltura Giansanti in più occasioni, in questi giorni, ha sollecitato 
strumenti governativi per ricorrere a lavoratori italiani, esortando a dare seguito agli 
orientamenti assunti dalla Commissione UE per favorire la circolazione degli stagionali 
all’interno della UE. Infatti, la diffusione del Coronavirus sta creando un grave problema nelle 
campagne: la mancanza di manodopera. E siamo in un momento cruciale: si avvicina in maniera 
preoccupante la stagione della raccolta degli ortaggi e della frutta estiva. Servono almeno 250 
mila persone. Per questo Giansanti ha chiesto strumenti governativi che facilitino il ricorso a 
manodopera italiana, come i voucher, o che diano la possibilità di impiegare persone che hanno 
perso il lavoro, cassintegrati o fruitori del reddito di cittadinanza.  
Per quanto riguarda i comparti in cui gli operai vengono impiegati, al primo posto troviamo le 
produzioni vegetali (82%), seguite dalle attività accessorie (10%) e dalla zootecnia (8%), in cui 
la manodopera è impiegata più stabilmente. Nelle produzioni vegetali i comparti più importanti 
sono l’ortoflorovivaismo (25%), il vitivinicolo (20%) e la frutta (18%). 
I lavoratori non comunitari sono oggi in prevalenza (61% sul totale stranieri) rispetto ai 
comunitari. Fra questi ultimi la stragrande maggioranza è costituita da rumeni, mentre è meno 
significativo il contributo di polacchi, bulgari e slovacchi. Nella componente non comunitaria, 
che si sta rafforzando, prevale la provenienza africana, in particolare dai Paesi del Nord 
(Marocco e Tunisia) e dell’Ovest del continente (Senegal, Nigeria e Mali), cui si affiancano 
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quote rilevanti di lavoratori dell’Est Europa non comunitari (Albanesi, Macedoni e Ucraini) e 
asiatici (India e Pakistan). 
 

 
UE, “SI” AL PRIMO PACCHETTO DI AIUTI DA 37 MILIARDI  
Il 26 marzo gli Europarlamentari, in occasione della sessione plenaria straordinaria di Bruxelles, 
hanno votato e approvato tre proposte della Commissione Europea per supportare cittadini ed 
imprese a far fronte agli effetti negativi generati dell’epidemia di Covid-19. La proposta più 
interessante riguarda l’azione destinata a canalizzare al più presto 37 miliardi di euro dai fondi 
UE per i cittadini, le regioni e i Paesi più colpiti dalla pandemia. I fondi saranno diretti ai 
sistemi sanitari, alle PMI, ai mercati del lavoro e alle altre parti vulnerabili delle economie degli 
Stati membri UE. 
La proposta è relativa all’impiego dei fondi strutturali e di investimento europei a sostegno dello 
sviluppo regionale, dell'industria della pesca e delle misure di politica sociale. Ogni anno gli 
Stati membri possono attingere da questi fondi per finanziare progetti d’investimento. I fondi 
non utilizzati in un dato anno, devono essere restituiti al bilancio dell'UE l'anno successivo. Per 
il 2019 Gli Stati membri dovrebbero restituire quasi 8 miliardi di euro di finanziamenti 
inutilizzati, che la Commissione ha proposto invece di mantenere nei Fondi strutturali europei 
affinché siano spesi in nuovi progetti per affrontare la crisi del Coronavirus. A tali 8 miliardi di 
euro si aggiungono circa altri 29 miliardi di euro di cofinanziamento dell'UE. Ciò comporterà un 
totale di 37 miliardi di euro disponibili per investimenti.  
Dopo l’approvazione in Parlamento, il 30 marzo la proposta è stata adottata dal Consiglio 
europeo e pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale del 1 aprile, trovando quindi immediata 
applicazione in tutti gli Stati membri.  
 

 
UE, PROGRAMMA “SURE” CONTRO LA DISOCCUPAZIONE 
La Presidente della Commissione europea Ursula von der Leyen, ha annunciato la scorsa 
settimana il varo di “SURE” (Support to mitigate Unemployment Risks in an Emergency), uno 
strumento a disposizione degli Stati membri che, nel quadro dell’emergenza Covid-19, aiuterà a 
salvaguardare l'occupazione europea. Lo strumento SURE introduce il concetto di “lavoro di 
breve durata sostenuto dall'UE” ed è indirizzato a tutte le aziende europee caratterizzate da 
attività produttive ferme o ridotte a causa della crisi Covid-19. Saranno gli Stati membri a farsi 
carico dei costi dei lavoratori non impiegati, evitando licenziamenti, garantendo reddito ai 
lavoratori, e consentendo alle aziende, trascorso il periodo di crisi, di tornare rapidamente 
competitive sui mercati.  
Il “SURE” dell’Unione Europea è finanziato con 100 miliardi di euro, soldi che dovrebbero 
consentire a finanziare la cassa integrazione degli Stati membri. I primi a beneficiarne saranno 
Italia e Spagna. 
In ogni caso, il “pacchetto”, per quanto apprezzabile, non sembra essere sufficiente, anche a 
parere del nostro governo , che chiede alla UE di “andare ben oltre”.  
 

 
IVA: SOSPENSIONE ADEMPIMENTI  
Si segnalano di seguito gli adempimenti IVA, che risultano rinviati al 30 giugno p.v., dal 
Decreto n. 18 del 17/3/2020 (l’art. 62, c. 1, del decreto prevede la sospensione degli 
“adempimenti tributari diversi dai versamenti e diversi dall’effettuazione delle ritenute alla 
fonte e delle trattenute relative all’addizionale regionale e comunale, che scadono nel periodo 
compreso tra l’8 marzo 2020 e il 31 maggio 2020” A norma del successivo comma 6 dell’art. 
61, i predetti adempimenti “sono effettuati entro il 30 giugno 2020 senza applicazione di 
sanzioni”): 
1. la dichiarazione annuale IVA 2020 il cui termine di presentazione, per il periodo d’imposta 

2019, è fissato al 30/04/2020, può essere presentata entro il nuovo termine del 30 giugno; 
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2. il Modello TR rimborso IVA trimestrale: nel caso in cui il contribuente richieda il rimborso 
ovvero la compensazione del credito IVA del primo trimestre 2020, il modello TR, la cui 
scadenza è fissata al 30 aprile p.v., potrà essere presentato entro il 30 giugno; 

3. l’invio degli elenchi Intrastat, in scadenza il 25 marzo 2020, è prorogato al 30 giugno 
2020. Entro tale data, quindi, i soggetti passivi IVA con obbligo mensile, dovranno inviare 
le informazioni sulle operazioni intracomunitarie. Ugualmente, chi ha l’obbligo trimestrale, 
potrà inviare gli elenchi Intrastat solitamente trasmessi ad aprile, entro lo stesso termine del 
30 giugno; 

4. deve ritenersi prorogata anche la scadenza dell’esterometro trimestrale. Tutti coloro 
che sono tenuti a comunicare i dati delle fatture transfrontaliere entro il 30 aprile 2020, 
avranno infatti tempo fino al 30 giugno; 

5. da ultimo, con riferimento alla Comunicazione della Liquidazione Periodica IVA, si segnala 
che il termine di presentazione del modello relativo al primo trimestre 
2020 è anch’esso prorogato al 30 giugno. 

 
 

DELIBERA REGIONALE DI PROROGA TRIBUTI REGIONALI 
La Regione Lombardia ha stabilito che, per i soggetti che hanno il domicilio fiscale, la sede 
legale o la sede operativa nel territorio della Regione Lombardia, limitatamente ai tributi 
regionali non amministrati in Convenzione con l’Agenzia delle Entrate, sono sospesi gli 
adempimenti tributari e i termini dei versamenti che scadono nel periodo compreso tra l’8 marzo 
2020 e il 31 maggio 2020;  
Gli adempimenti e i versamenti suddetti saranno effettuati, senza applicazione di sanzioni ed 
interessi, in un'unica soluzione entro il 30 giugno 2020. 
E’ altresì sospesa la riscossione della rate in scadenza tra il 31 marzo 2020 e il 31 maggio 2020 
dei debiti tributari senza che il contribuente incorra nella decadenza automatica della 
rateizzazione stessa e purché proceda al pagamento delle rate residue, con cadenza mensile, a 
decorrere dal 30 giugno 2020. Ciò si applica anche al concessionario Publiservizi srl per le 
rateizzazioni in essere. 
 

 
CORONAVIRUS: ENPAIA, SOSPENSIONE VERSAMENTO CONTRIB UTI  
Confagricoltura ha accolto con soddisfazione la decisione di Enpaia (Ente Nazionale di 
Previdenza per gli Addetti e gli Impiegati in Agricoltura) che oggi ha deliberato la sospensione 
del versamento della contribuzione dovuta da tutti i datori di lavoro agricolo per i dirigenti, i 
quadri e gli impiegati, in scadenza nel periodo dall’8 Marzo al 30 Settembre 2020. 
La delibera riconosce la sospensione a tutte le imprese agricole, a prescindere dall’entità dei 
ricavi o compensi (anche al di sopra dei 2 milioni di euro), e ricomprende anche la quota a 
carico dei lavoratori. 
I versamenti sospesi dovranno essere effettuati, senza applicazione di sanzioni o interessi, in 
un’unica soluzione entro il 25 ottobre 2020 o mediante rateizzazione fino a un massimo di 5 rate 
mensili di pari importo a decorrere dalla stessa data. La domanda per fruire della rateizzazione 
dovrà essere presentata all’Enpaia entro il termine perentorio del 31 luglio 2020 tramite Pec. 
 

 
CODICE DELLA STRADA, CIRCOLARI MIN INTERNO E MIN TR ASPORTI 
Il MinInterno e il MinTrasporti hanno emesso una serie di Circolari riguardanti la circolazione 
stradale in relazione all’emergenza Codiv-19. Tra le numerose norme emanate si citano le 
seguenti: 
• è consentita la circolazione sino al 31 ottobre 2020 ai veicoli che sarebbero da sottoporre a 

revisione entro il 31 luglio 2020; 
• la validità della patente di guida in scadenza fino al 31 agosto 2020 è prorogata fino al 31 

agosto 2020; 
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• le autorizzazioni sanitarie per il trasporto di animali o alimenti e le abilitazioni al trasporto di 
rifiuti sono prorogate fino al 15 giugno 2020; 

• per le assicurazioni RC, invece, non è sospeso il termine dei pagamenti, ma vi è uno 
spostamento a 30 giorni del periodo in cui le assicurazioni sono tenute a mantenere operante 
la garanzia prestata, in assenza di rinnovo.  Ciò fino al 31 luglio 2020; 

• fra le attività indifferibili da garantire, da parte degli uffici periferici della Motorizzazione, 
vi sono anche le immatricolazioni delle macchine agricole ed operatrici. 

 
 

CHIARIMENTI VARI AGENZIA ENTRATE E MINECONOMIAFINAN ZE 
Rottamazione-ter: i nuovi termini di pagamento introdotti prevedono il differimento al 31 
maggio 2020 (anzi al 1° giugno 2020, perché il 31/5 è giorno festivo) della rata scaduta il 28 
febbraio.  
Ricordiamo che: 1) in caso di ritardato o mancato pagamento di una rata la misura agevolativa 
non si perfezionerà; 2) qualsiasi versamento effettuato oltre i termini di scadenza della rata, sarà 
considerato a titolo di acconto sulle somme complessivamente dovute. 
Saldo e stralcio: i nuovi termini di pagamento introdotti prevedono il differimento al 31 maggio 
2020 (anzi 1° giugno 2020, perché il 31/5 è giorno festivo) della rata in scadenza il 31 marzo. 
Ricordiamo che: 1) la legge prevede per i debiti oggetto di richiesta di “saldo e stralcio”, 
l’impossibilità di richiedere, per lo stesso debito, una nuova rateizzazione; 2) nel caso il debito 
fosse già oggetto di dilazione alla data di scadenza della prima rata del piano, la precedente 
rateizzazione sarà revocata e non sarà più possibile ottenerne una nuova. 
Dichiarazione di successione: in ordine al termine della presentazione delle dichiarazioni di 
successione (un anno dalla morte), ancorchè la proroga del termine non sia stata espressamente 
menzionata, si può ritenere che, nell’ambito della sospensione degli adempimenti tributari in 
senso lato, rientri anche l’adempimento in questione. Pertanto, qualora il termine di 
presentazione della dichiarazione di successione scada nel periodo di sospensione compreso tra 
l’8 marzo 2020 e il 31 maggio 2020, tale adempimento dovrà essere effettuato entro il 30 giugno 
2020. 
 

 
CORONAVIRUS E PREVENZIONE INCENDI, CIRCOLARE MINIST ERIALE 
Le limitazioni imposte dai diversi DPCM del mese di marzo 2020 in merito all’emergenza 
Covid-19 hanno prodotto inevitabili riflessi anche sull’applicazione della disciplina in materia di 
prevenzione incendi, intervenendo su alcune procedure e scadenze temporali. Per questo il 
MinInterno ha emanato una Circolare chiarificatrice. Coloro che fossero interessati ad 
approfondire la questione possono rivolgersi ai nostri Uffici. 
 

 
LATTE, TAVOLO REGIONALE  
L’ultimo Tavolo della filiera organizzato (in videoconferenza) dall’Assessore Rolfi per 
monitorare le conseguenze sul comparto dell’emergenza Coronavirus ha affrontato i seguenti 
punti: 
1. necessità di far arrivare al Governo e al MIPAAF proposte legislative per il comparto 

coordinate, a livello regionale, da inserire nell’annunciato Decreto di aprile; tra queste 
sicuramente vi è la richiesta di costituire un fondo destinato a compensare i 
produttori/trasformatori che sono costretti ad indirizzare il latte e il siero a destinazioni 
commerciali meno remunerative dei consueti canali. 

2. dopo la presentazione di una diffida alla Regione da parte di alcune associazioni 
ambientaliste in merito al decreto per l’utilizzo del siero negli impianti di biogas, la Regione 
sta definendo una nuova Delibera, dopo aver appianato le contestazioni. 

3. la presenza della GDO ha consentito di chiarire che le vendite non sono affatto diminuite, 
anzi. 
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Il Presidente Boselli, presente all’incontro, ha sottolineato i seguenti aspetti, a suo avviso 
fondamentali: la costituzione del fondo di cui al punto 1); attivare i canali “indigenti” anche per 
le produzioni DOP; ritiro di tutto il latte da parte dei due Consorzi Grana e Parmigiano; 
campagna promozionale della FDO sulle produzioni italiane; rinnovo dei contratti in scadenza 
al 31 marzo, ipotizzando ad esempio una proroga di due mesi facendo riferimento ad un “prezzo 
minimo garantito”.  
   

 
USO DEL SIERO DI LATTE NEI BIOGAS 
In merito alla possibilità di utilizzare il siero di latte negli impianti di biogas, si informa che la 
Regione Lombardia ha emanato una Delibera con cui annulla le precedenti sul medesimo 
argomento e consente l’invio di siero di latte agli impianti di produzione biogas autorizzati ex 
d.lgs 387/2003 a condizione che questi abbiano ottenuto il riconoscimento ai sensi del 
Regolamento 1069/2009, ancorché “condizionato” (ottenuto cioè con la procedura semplificata 
prevista dal MinSalute con Decreto del 23/3/2020). 
 

 
DISCIPLINARE PARMIGIANO REGGIANO DOP, MODIFICA PER COVID-19 
Il MIPAAF ha pubblicato alcune modifiche temporanee al disciplinare del Parmigiano Reggiano 
DOP, che si sono rese necessarie a causa dell’emergenza sanitaria in corso. 
Le modifiche riguardano alcune procedure della produzione e sono applicabili solo nelle 
aziende ove sia conclamato un caso di contagio da COVID-19 che comporti l’impossibilità di 
lavorare in tale struttura per carenza di personale. 
Le modifiche prevedono: l’allungamento del tempo di mungitura da 7 a 14 ore per ciascuna 
delle due mungiture consentite; la miscelazione del latte di una mungitura con quello della 
mungitura successiva (deroga alla miscelazione del solo latte della mungitura della mattina con 
quello parzialmente scremato della sera precedente); la possibilità di riutilizzo del 100%, invece 
del 15%, delle caldaie per una seconda caseificazione nell’arco della stessa giornata; che le 
operazioni di rottura della cagliata e cottura possano avvenire nell’arco della giornata e non più 
solo della mattinata. 
 

 
DISTRIBUTORI AUTOMATICI DI LATTE: APERTI 
Regione Lombardia ha emesso un parere secondo cui viene consentito ai distributori automatici 
di latte di rimanere operativi, questo nonostante sia stata disposta la chiusura dei distributori 
automatici di cibo cosiddetti “H24”. 
 

 
ATTIVITA’ SINDACALE 
• La Federazione Regionale di Prodotto Lattiero-Casearia è convocata in videoconferenza per 

domani, 7 aprile, per una analisi sull’andamento del mercato del latte in relazione 
all’emergenza Covid.19. 

  
 

SUINICOLTURA IN CRISI, PATTO DI FILIERA CONTRO LE S PECULAZIONI 
Il calo dei consumi dovuto alla chiusura delle mense scolastiche e della ristorazione unito alla 
riorganizzazione interna dei macelli resa indispensabile dalle norme di sicurezza per evitare 
l’estensione del contagio da Covid-19 stanno generando una riduzione della domanda di materia 
prima che rischia di mettere in crisi la filiera suinicola. Che deve affrontare anche un rialzo dei 
prezzi delle materie prime per i mangimi. 
A questa situazione di fatto si aggiunge il comportamento poco corretto di alcune aziende che 
cercano di speculare rispetto a questa emergenza. Per questo a fine marzo, in pochi giorni, il 
prezzo del suino è crollato, mettendo subito in difficoltà molti allevamenti. 
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La situazione è difficile, ma non è possibile che a pagare le spese sia sempre l’anello più debole 
della filiera che peraltro, dovendo operare con l’animale vivo, non può fermarsi e poi riprendere. 
Confagricoltura ha chiesto quindi un “patto di filiera”, soprattutto a quella dei prosciutti DOP, 
perché ognuno assuma le proprie responsabilità all’interno del difficile contesto che l’Italia sta 
affrontando. Ciascuno deve fare la propria parte. Occorre mettere in campo misure che riportino 
le macellazioni a ritmi pressoché ordinari. Invitando la trasformazione e la GDO a prediligere il 
prodotto nazionale rispetto a quello estero, per continuare a fornire al consumatore italiano un 
prodotto di qualità a un giusto prezzo e soprattutto tutti i giorni. 
 

 
SUINI, TAVOLO REGIONALE PER L’EMERGENZA 
Confagricoltura Lombardia ha inviato una lettera all’Assessore regionale all’Agricoltura, Fabio 
Rolfi, per richiedere la convocazione di un Tavolo anche per i suini, come è avvenuto per il 
settore latte, con l’obiettivo di evitare speculazioni sui prezzi in questa fase difficile, poiché ci 
sono forti pericoli anche per quanto riguarda il settore suinicolo di scaricare i costi di questa 
grave crisi sugli allevatori, che stanno subendo in questi giorni un drastico calo dei prezzi. Il 
Tavolo si riunirà oggi, lunedì 6 aprile. 
 

 
BENESSERE SUINI, RINVIO AUTOVALUTAZIONE RISCHIO  
Il MinSalute ha comunicato che le autovalutazioni del rischio in allevamento per la tutela del 
benessere suini, che dovevano essere comunicate entro il 30 marzo 2020, sono rinviate al 30 
giugno 2020 per gli impianti da svezzamento e ingrasso e al 31 dicembre 2020 per gli impianti 
da riproduzione. 
E’ stata Confagricoltura a sollecitare il Ministero ad effettuare tale rinvio, per i noti disagi di 
gestione che gli operatori stanno subendo a causa dell’emergenza Covid-19 e le relative norme 
di restrizione lavorative e di movimentazione. 
 

 
CAMPAGNA SOCIAL #APROUNBUONVINO 
Il perdurare dell’emergenza in Italia e la sua diffusione a livello globale stanno determinando 
una situazione di estrema difficoltà anche per il settore vitivinicolo, a causa dell’inevitabile 
contrazione dei consumi dovuta alla chiusura dei canali Ho.re.ca in Italia e in Europa e per la 
sempre più complessa logistica che rallenta le esportazioni. 
Per questo Confagricoltura ha indetto la campagna social #aprounbuonvino, che esorta gli 
operatori e gli appassionati a rimanere a casa, senza rinunciare ad un buon calice di vino italiano 
per un aperitivo o durante i pasti, postando sui social una foto, senza dimenticare 
#noisiamoconfagricoltura. Aderisci anche tu! 
 

 
DISPOSIZIONI PER GLI OPERATORI IPPICI 
Il 24 marzo ed il 25 marzo il MIPAAF ha emanato due Circolari relative agli operatori ippici 
impegnati nella cura dei cavalli sportivi e dei cavalli ippici. 
In sintesi, resta possibile procedere all’allenamento dei cavalli sportivi e ippici all'interno di 
impianti sportivi utilizzati a porte chiuse, purchè venga fatta regolare e specifica comunicazione 
alla competente Prefettura. Gli impianti sportivi possono essere utilizzati a porte chiuse 
esclusivamente per le sedute di allenamento degli atleti, professionisti e non professionisti, 
riconosciuti di interesse nazionale dal CONI e dalle rispettive federazioni. 
Nelle due Circolari vengono definite nel dettaglio le figure professionali la cui attività specifica 
è riconosciuta e abilitata nel poter effettuare i necessari spostamenti indispensabili al prosieguo 
della corretta gestione dei cavalli; in particolare viene fornito un elenco di tali figure per ogni 
comparto equestre secondo le seguenti categorie/specialità: ippica, cavallo da sella (sport 
equestri) e collaboratori sportivi legati o collegabili (es maniscalchi). 



 

 

L’Agricoltore-Notiziario

 

N° 3 SPECIALE–6 aprile 2020 –  Pag. 13

Viene inoltre riportato un dettagliato elenco della documentazione da produrre/ detenere/esibire. 
Coloro che fossero interessati a ricevere le Circolari MIPAAF possono farne richiesta ai nostri 
Uffici. 
In ogni caso Confagricoltura consiglia di considerare con estrema attenzione, dato il momento di 
emergenza, i rischi legati all’eventuale ingresso in azienda di soggetti “a rischio”, invitando quindi, 
nei casi di detentori di cavalli, affidati alle strutture delle aziende associate, a prendere ogni 
necessaria precauzione possibile (oltre a mascherina e guanti). 
 

 
PERMESSI DI SOGGIORNO: POSITIVA LA PROROGA  
Confagricoltura ha accolto con soddisfazione la circolare del Ministero dell’Interno con la 
quale, in seguito all’emergenza Covid 19, vengono prorogati fino al 15 giugno tutti i permessi di 
soggiorno in scadenza tra il 31 gennaio il 15 aprile, dando la possibilità per i titolari di effettuare 
la domanda di rinnovo dopo tale data. E’ un grande risultato ottenuto da Confagricoltura, che 
aveva più volte sollecitato questa misura. Il provvedimento, infatti, arriva in un momento 
cruciale per l’agricoltura, con settori cardine, come quello orticolo e frutticolo, che rischiano di 
rimanere completamente bloccati a causa della carenza di manodopera. Molti operatori 
stagionali, infatti, hanno fatto rientro nei loro Paesi d’origine ed altri che sono disponibili a 
venire – anche perché in possesso di contratti già firmati con le aziende – non riescono ad 
arrivare perché trovano difficoltà ad attraversare determinati Paesi. Da qui la richiesta di 
Confagricoltura all’Unione Europea di creare una sorta di “corridoi” per permettere la mobilità 
all’interno della Ue di questi lavoratori. 
E’ altresì necessario, per l’Organizzazione degli imprenditori agricoli, allargare e rendere più 
flessibili tutti gli strumenti per reclutare nuova manodopera, come i voucher, e avviare in tempi 
rapidi l’iter per la definizione di un nuovo “decreto flussi” che consenta al settore agricolo di 
impiegare lavoratori non comunitari. 
  

 
VINITALY VA AL 2021 
Vinitaly è stato definitivamente rimandato al 2021, dal 18 al 21 aprile. Confagricoltura la ritiene 
una decisione responsabile e, nel contempo, rassicura le aziende che la propria presenza alla 
Fiera sarà garantita ed, anzi, potenziata. 
 

 
BANDI ISI: PROROGHE E SOSPENSIONI 
L’INAIL ha fornito alcune indicazioni alla luce dell’emergenza epidemiologica da Covid-19. 
Innanzitutto ha deciso di riprogrammare il calendario del Bando ISI in corso (emanato il 19 
dicembre 2019), comunicando che verranno fornite ulteriori indicazioni nel merito entro il 31 
maggio 2020  
Con riferimento, invece, ai procedimenti ancora aperti relativi ai Bandi ISI degli anni 
precedenti, INAIL è intervenuta a regolamentare la sospensione dei termini ordinatori e/o 
perentori dei procedimenti ISI ancora aperti. Le istruzioni fornite da INAIL riguardano il 
periodo di sospensione disposto dal D.L. “Cura Italia” e applicabile a: 
1. le fasi di verifica amministrativa e tecnica: sospensione; 
2. le fasi di realizzazione e rendicontazione: sospensione e/o proroga dei termini; 
3. la Polizza fideiusssoria. 
Coloro che avessero pratiche in corso possono rivolgersi ai nostri Uffici per maggiori dettagli. 
 

 
PROVVEDIMENTI STRAORDINARI ISMEA  
L’ISMEA ha adottato alcuni provvedimenti straordinari per venire incontro alle esigenze delle 
imprese del settore agricolo e agroalimentare che hanno rapporti con l'Istituto.  
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In particolare, al fine di garantire la più ampia partecipazione dei giovani ed evitare che le 
misure di contenimento dell'emergenza possano limitare l'accesso alle agevolazioni dell'Istituto, 
è stato deciso quanto segue: 1. La pubblicazione del Bando per l'insediamento dei giovani in 
agricoltura è posticipata a data successiva al 31 luglio 2020; 2. Il termine per la presentazione 
delle manifestazioni d'interesse per la vendita dei Terreni in Banca delle Terre è posticipato al 
31 maggio 2020. 
Inoltre, sono state adottate le seguenti misure economiche: 1. Sospensione di tutte le rate dei 
mutui con scadenza nell'anno 2020. La quota capitale delle rate sospese potrà essere rimborsata 
nell'anno successivo a quello di conclusione di ciascun piano di ammortamento, mentre la quota 
interessi sarà consolidata nel debito residuo e ammortizzata per l'intera restante parte del piano. 
2. Esclusione del periodo compreso tra il 1° marzo 2020 e il 31 luglio 2020 dal computo della 
durata preammortamento dei piani di investimenti autorizzati dall'Istituto. 3. Estensione 
automatica delle garanzie ISMEA su tutti i finanziamenti già garantiti per i quali viene richiesto 
l'allungamento della durata dei piani di ammortamento, senza oneri aggiuntivi per le imprese. 4. 
Liquidazione delle spese sostenute dalle imprese per gli stati di avanzamento lavoro in modalità 
semplificata. 5. Sospensione dei termini per la realizzazione dei piani aziendali i cui termini di 
scadenza risultano compresi tra 1° marzo 2020 e il 31 luglio 2020. 6. Sospensione sino al 31 
luglio 2020 di tutte le attività di non-performing e di attestazione ai sensi dell'art. 13 comma 4-
bis D.L. 193/2016. 
 

 
PROROGA DURC 
Tra i “certificati, attestati, permessi, concessioni, autorizzazioni e atti abilitativi comunque 
denominati in scadenza tra il 31 gennaio e il 15 aprile 2020” che, secondo quanto disposto dal 
Decreto “Cura Italia”, conservano la loro validità fino al 15 giugno 2020”, deve essere incluso 
anche il Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC). 
Pertanto i documenti attestanti la regolarità contributiva denominati “Durc On Line” che 
riportano nel campo una data compresa tra il 31 gennaio 2020 e il 15 aprile 2020 conservano la 
loro validità fino al 15 giugno 2020. 
 

 
PROROGA AVVISI PAGAMENTO CONSORZIO VILLORESI 
Il Consorzio Villoresi, in linea con le disposizioni dettate dal Decreto “Cura Italia” per 
fronteggiare l’attuale emergenza epidemiologica da COVID-19, ha disposto la proroga del 
pagamento degli avvisi già emessi, relativi sia alla bonifica dei terreni e dei fabbricati che dei 
canoni concessori: al 30 giugno 2020 per quanto riguarda la prima rata o la rata unica; al 31 
luglio 2020 per quanto riguarda la seconda rata. 
 

 
PROROGA DENUNCIA PRELIEVI IDRICI 
La nuova scadenza per la presentazione della denuncia prelievi idrici è fissata al 30 settembre 
2020. 
 

 
PROROGA DOMANDE EVENTI ATMOSFERICI 2019 
La Regione ha stabilito che il nuovo termine per la presentazione delle Domande per gli eventi 
atmosferici eccezionali di luglio/agosto 2019 in Lombardia è il 9 maggio 2020, fatti salvi 
eventuali ulteriori provvedimenti. 
 

 
PROROGA DIRITTO ANNUALE ALBO GESTORI AMBIENTALI 
Per le imprese iscritte all'Albo gestori ambientali, è stata prorogata la scadenza del pagamento 
del diritto annuo dal 30 aprile al 30 giugno 2020. 
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PROROGHE PSR: SCADENZE FINE LAVORI E DOMANDE PAGAME NTO SALDI 
In merito alla proroga di cui si è detto nello scorso numero del Notiziario (“proroga di 90 giorni 
dei termini previsti per la “fine lavori” e per la “presentazione delle domande di pagamento di 
saldo” che prevedevano una scadenza compresa fra febbraio e dicembre 2020, per tutte le 
Operazioni strutturali del PSR 2014-2020 facenti capo alle Misure 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 10, 16, 
19”), la Regione Lombardia ha fornito il seguente chiarimento: 
• termine previsto per fine lavori: la proroga posticipa di 90 giorni il termine stabilito nei vari 

bandi delle operazioni strutturali che prevedono la data di fine lavori fra febbraio e dicembre 
2020. Qualora, dopo i 90 giorni di proroga previsti, i beneficiari richiedano ulteriori 
proroghe, le stesse saranno valutate con le modalità e le tempistiche previste dai bandi di 
riferimento. Nel caso siano già state concesse proroghe previste dalle singole procedure dei 
bandi, i 90 giorni si intendono come aggiuntivi alla data già prorogata per la fine lavori; 

• presentazione domande di pagamento del saldo: se le stesse dovevano essere presentate fra 
febbraio e dicembre 2020, i termini vengono prorogati di 90 giorni; naturalmente la nuova 
scadenza dovrà essere ricalcolata tenendo conto di eventuali proroghe specifiche già 
concesse per la fine lavori e/o dei termini prorogati, come specificato al punto precedente. 

 
 

PROROGA DOMANDA DI AUTORIZZAZIONE PER NUOVI IMPIANT I VITICOLI 
La scadenza del termine per la presentazione delle domande per le autorizzazioni per 
nuovi impianti viticoli è stata prorogata dal 31 marzo al 30 maggio 2020. 
 

 
GSE, PROROGHE TERMINI 
Il GSE ha pubblicato dei procedimenti amministrativi e dei connessi adempimenti prorogati 
causa emergenza Covid-19: proroga al: 
• 22 maggio 2020 (precedente data 31 marzo 2020) la data di pubblicazione del bando 

previsto dall’articolo 40-ter della Legge n. 8 del 28 febbraio 2020 (decreto Milleproroghe) 
relativo agli impianti a biogas fino a 300 kW; 

• 22 maggio 2020 (precedente scadenza 31 marzo) per la presentazione dei dati relativi al Fuel 
mix disclosure (composizione del mix di fonti energetiche primarie utilizzate per la 
produzione dell'energia elettrica e sul suo impatto ambientale) da parte dei produttori di 
energia rinnovabile; 

• 22 maggio 2020 (precedente scadenza 31 marzo) la presentazione delle richieste per la 
Cogenerazione ad alto rendimento (CAR) e per i Certificati Bianchi per la CAR. 
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Gli Uffici di Confagricoltura Milano e Lodi e Monza Brianza sono a Vostra disposizione. 
Per qualsiasi esigenza scriveteci a info@confagricolturamilo.it 

 
 
 
 
 
 
 

 


